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I r a  la Provincia di Pistoia.il Comune di Pistoia,l’A.r.p.a.t.,I’Asl 3 , i l  
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ed i l  Genio Civile è stata 
sottoscritta,in data 2 Magsjo 2000, una specifica convenzione per la 
disciplina dei rapporti per l’apertura dello sportello unico per le attività 
produttive che in seguito a modifiche legislative e regolamentari appare 
superata ; 
Nel comune intento di collaborare ad una gestione coordinata ed unitaria 
nell’ambito della gestione delle competenze relative ai procedimenti dello 
sportello unico per le attività produttive. 

__ 
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0 Considerate le novità introdotte dal DPR 440/2000,Regolamento di 

materia di Sportello Unico delle Attività Produttive$ ritiene opportuno 
ordare soluzioni organizzative e procedimentali nelle materie previste 



- 
i l Y$ ikll’esigenza di rendere operativa l’attività informativa e di consulenza 

dcllo Sportello lJnico,anchc mediante la valorizzazione delle forme di 
parere preventivo sul progetto; 
ikll’esigct1za di dettare,per i l  tramite uno specifico Gruppo di j 

I ,avoro,criteri organ izzativ i,proccdimental i ed interpretativi 4 ,> 

unilòrmi,anche al linc di superare eventuali dubbi interpretativi e problemi 
di coordinamento esterno ed interno alle Amministrazioni Comunali ed 4 
agli altri Enti ed Agenzie competenti in merito; r 

3 
Dell’esigenza quindi di strutturare un Gruppo di Lavoro composto dai .4 
rappresentanti degli I Enti competenti e delle Amministrazioni Comunali 
rappresentative di aree omozenee del territorio provinciale. 
Valutata l’opportunità di definire un Protocollo d’intesa per disciplinare le 
responsabilità e gli impegni reciproci tra le Amministrazioni firmatarie 
con l’obbiettivo di estendere i l  Protocollo alla firma di tutti i Comuni della 
Provincia ed alle altre Amministrazioni Pubbliche coinvolte nel 
procedimento unico di cui al DPR 447/1998,come modificato dal DPR 
44012000 e dalla I,e;;e 340/2000 (art. 6). 
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Lc Amministrazioni sopra elencate sottoscrivendo i l  e protocollo 
2 
2 

2 

J 
\d’intesa 

CONVENGONO 

Di consolidare lo stretto rapporto di collaborazione instaurato nell’ambito 
della gestione dei procedimenti in materia di attività produttive al fine di 
improntarqa livello locale, l’attività amministrativa nel rispetto dei principi 
sanciti dal DPR 447/1998, come riformato dal DPR 440/2000, e 

ormativa in materia di semplificazione dell’azione amministrativa 

Si IMPEGNANO 

effettivamente,mediante la costituzione di un Gruppo di 
Lavoro permanentqal fine di ampliare le forme di collaborazione,le occasioni 
di approfondimento delle problematiche e le iniziative promozionali 

-_ . 



J 

1 ) di adottarc gli indirizzi indicati negli allegati al prcsentc I’rotocollo,clie ne 3‘ 
costituiscono parte integrante,e di dare la massima diffusione allo stesso 5 \ per la sottoscrizione da parte delle Amministrazioni Comunali della 
provincia di I’istoia c per l’adozione di simili accordi con altre 9 
Amministrazioni interessate ,nonché alle Associazioni di categoria,agli 
imprenditori ed ai cittadini tutti; 

2 )  che l’accertamento dei requisiti di carattere generale,autocertificabili 
dall’interessato,quali (l’Antimafìa,l’iscrizione alla Camera di 
Commercio,la posizione INI’S,l’esistenza o meno di procedure 
fallimentari,il cascllario giudiziale,salvo se altrif, saranno direttamente 
eseguiti dallo Sportello iinico lasciando agli altri 
Enti,Agenzie,Uffici,solamente l e  verifiche istruttorie specifiche di propria 

3 )  di definire un protocollo di intesa con la Provincia di Firenze,la Provincia 
di Prato e la Regione ‘Toscana per una gestione integrata di “Area 
Metropolitana” dello Sportello Unico per le Attività Produttive. 

4) di istituire un Gruppo di Lavoro, coordinato dalla Provincia e dall’Ufficio 
Territoriale del Governo, la cui organizzazione e funzionamento verranno 
definiti dai componenti dello stesso Gruppo con lo scopo di : 
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3. -~ -: competenza. 

. .  
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procedimenti legati allo Sportello Unico,con particolare riferimento alla 2 
risoluzione di casi problematici,dubbi interpretativi,chiarimenti; 
Adottare gli atti di indirizzo per le strutture degli Enti coinvolti e per gli 

\ operatori dello Sportello Unico per le Attività Produttive in merito 
all’aggiornamento della modulistica,anche ad uso interno,alla 
comunicazione dei referenti interni,all’aggiornamento normativo e 

urare la promozione del sistema di accordi fra Sportelli Unici ed Enti 
coinvolti favorendo la gestione associata sovracomunale e favorendo 

L. ../k * >\A ‘V 

Costituire punto di riferimento per gli operatori interessati dai i 
% 

cedimentale; 

f 
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I’istoia ed alle altre Amministrazioni intcrcssate. sulle linee del protocollo 

I - 
Il Gruppo di l,avoro,iiioltre,predi~on~ ed aggiorna l’elenco dei procedimenti 
di competenza dello Sportcllo IJnico per le Attività Produttive attinenti alle -? 
saranno resc pubbliche c costituiranno il  punto di riferimento per la gestione 
dei procedimenti di competenza dello Sportello,con particolare riferimento , J 

alle probleniatiche relative alla riscossione dei diritti ai sensi dell’art. 10 del 
DPK 447/1998.11 Gruppo di I,avoro,coordinato dalla Provincia e dall’Ufticio 
Territoriale del Govcrno,promuove le attività e le forme di collaborazione di 
cui al presente Protocollo d‘Intesa anche per l’-eventuale richiesta di 

compatibilmente con le risorse messe a disposizione dagli Enti e recepite da 
altre fonti,il Gruppo di Lavoro programma il  processo di formazione e di 
addestramento professionale rivolto alle nuove figure addette allo Sportello 
linico o comunque coinvolte,noiiche i successivi periodici aggiornamenti 
professionali.Le Amministrazioni aderenti al presente accordo si { 

impegnano,su proposta dei Responsabili dello Sportello Unieo,ad organizzare -,l 
corsi di formazione e aggiornamento al personale addetto allo Sportello 
,attivando anche risorse della Regione Toscana e del P.O.K. Ob. 3 ; 
5 ) -  le Amministrazioni e gli Sportelli utilizzano normalmente la Rete 

materie di competenza dello Sportello medesimo. Le schede predisposte -Y , 
: ‘I 

v 

:, L&f . f $  finanzianienti pubblici e privati; u..” t- ?-i7 

.- I 

- 
Telematica Regionale per la reciproca connessione e trasferimento dei dati.Le 
specifiche e gli standards nonché le modalità di scambio tra Amministrazioni 
saranno definite dal Gruppo di Lavoro sulla base delle direttive regionali 
(Delibera G. R. no 520 del 3/05/2000) ,anche al fine di garantire il raccorso 

operative in rete che si interfaceeranno ai sistemi informativi degli stessi.Le 
pegnano inoltre ad avvalersi della facoltà 

ui al comma 1 dell’art.26 della Legge 24.1 1.2000, no 340. Coerentemente 
n le disposizioni normative vigenti,le Amministrazioni si impegnano ad 

deguare la propria regolamentazione interna e la propria strumentazione 
tecnologica al fine di rendere applicabile la “firma elettronica”.In una prima 
fase potrà essere utilizzato questo strumento solo per l’invio dell’esito finale 



seguito all'invio della documentazione cartacca.I.a f'rovincia si impegia a 
coordinare ed uni tòrmare le suddette procedure informatiche. 
6)- I Comuni si impegnano altrcsì a nominare i responsabili dei SUAI' entro 
30 giorni dalla firma della presente intesa ed a trasmetterne i nominativi al 
Gruppo di lavoro di cui al punto 3. 
7)- I Sindaci dei Comuni comunicheranno I-avvenuta ed effetiva operatività 
dello Sportello [Jnico per le Attività Produttive così come previsto dal 
comma 2 bis dell'art. 4 del D.P.R. 20.10.1998 n"447,come modificato 
dall'art. 1 del D.P.R. del 7.12.200 no 440. 

Letto,firmato e sottoscritto 

Pistoia, 8 Aprile 2002 - -  

Firma dei soggetti aderenti 

Kegione Toscana ,- 

1' 

@ Ufficio Territoriale del Governo 
di Pistoia 

Provincia di Pistoia 

Comando VV.FF. Pistoia %A--. 
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ISPESL Dipartimento di Lucca 

Comunità Montana Appennino P.se I 
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Ufficio Regionale per la Tutela del 
I'erritorio di Pistola e I'rato 

Comuni di : 

Abetonc 

Agliana 

t3 uggiano 

Chiesina Clzzanese 

C ut ig I iano 

i ,amporecchio 

1,arciaiio 

Marl i an a 

Massa e Cozzile 

Monsummano Terme 

Montale 

Montecatini Terme 

Pescia 

Pieve a Nievole 

Pistoia 

Pitegl io 
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I>ontc 13ugg:laricsc 

Qiarrat a 

S ain b uca P i s to i ese 

San Marcello I’istoiese 

Serravalle Pistoiesc 

IJxmno 



ALLEGATO A 

13 D I  K I %%I E: (1 l i  ITE K I I’E;K IL, COOKI> IN:\ CI E STO DEL L i2 A‘I‘TI Vl?‘i\’ 
I.E<;ATE AI,l,A GESTIONE DEI PROCEDII\;IENTI DELLO SPORTELLO 

CO M I’ET E 3’Z.A D E 1, L’ AZ I E N D.4 S:\ ‘I I T.4 l i  I A LOC A I ,  E 
t i N I<:O I> E I, I ,  I.: A?” I \.l‘l’.A’ PROl>CI‘~I‘I VE -SC i &l’RO(:E DI M ENTI DI 

Principi generali 

L’Amniinistrazione Coniunale e l’Azienda Sanitaria n. 3 Pistoia, nell’ambito del Protocollo 

per la disciplina dei rappor t i  t ra  Animi i i is t razioni  (:oniunali, t i to la r j  - degli  Sportel l i  Unic i  per 

le Att iv i tà  Produtt ive e Ent i  coinvolt i  nelle procedure. sottoscrittol’8 apri le 2002, intendono 

concordare alcune modal i tà operative specifiche conseguenti alla necessita di dare attuazione 

alle recenti novità introdotte dal D P K  44012000 (Kegolanieiito di integrazione de l  DPK 

447/1998 in materia d i  Sportello Unico delle .Attività Produitive). 

1.0 Sportello Unico e I’.4zienda Sanitaria n. 3 Pistoia uni formano la p rop r ia  at t iv i tà  a i  

seguenti principi: 

- semplificazione dei procedinienti di autorizzazione mediante ricorso alla 

autocertificazione, nonché alla Conferenza dei Servizi ed all ’ istitnto del silenzio-assenso 

nel caso di inut i le  decorso dei termini per  il rilascio degli a t t i  di autorizzazione 

celerità e de-formalizzazione del procedimento attraverso il ricorso a i  modern i  strument i  

di comunicazione dei da t i  e delle informazioni  (fax, e-mail, videoconferenza, ecc.); 

reciproca informazione e risoluzione delle questioni di maggiore complessità mediante il 

ricorso all ‘att ività del gruppo di lavoro costituito nell’ambito del protocollo d’intesa di cu i  

a l  p r imo  capoverso; 

un i formi tà  dei c r i te r i  appl icat ivi  e della prassi adottata. 

- 

\ 

- 

- 

T E M P I S T I C A  E M O D A L I T A ’  

Il SUAP, nell’ambito de i  procedimenti di p ropr ia  competenza s i  impegna: 

- a svolgere una verif ica formale circa l a  regolarità e l a  completezza della documentazione 

pervenuta in relazione a i  sub-procedimenti di competenza dell’Azienda ,provvedendo 



aiitonomaniente al la sospeiisioiie/iiiterruzione dei termini  ed alla richiesta di i i i tegrazioii i  

dociinientali; 

;i far pervenire e i i t ro  5 gior i i i  d;ill;i data di ricezione della doniai ida coniplet;i, I;< 

dociiriieiitazioiie inerente i siib-procedinieiit i  di competenza dcll ’Azieiida direttamente 

aile coii ipeienii s t r u t t u r e  di qiiesi’ii ltinia: 

;i sarantire la massima d ispon ib i l i t i  nella collaborazione con l’Azienda per  lo svolginicuto, 

nei  tempi p rev is t i  dalla normat iva vigente, d e i  var i  sub-procedimenti di competeriza della 

Azienda stessa: 

ad  uti l izzare gli strument i  di coniunicazione rapida (fax, e-mail, ecc ...) pe r  velocizzare l a  

trasmissione di parer i  e degli a l t r i  atti; 

a richiedere il parere tecnico all’.%zienda uti l izzando un modello standard di richiesta 

predisposto dal gruppo di lavoro. 

- 

~ 

~ 

_ _  _ -  
2. L’Azienda, iiell’ambito degli eiidoprocedimenti di p ropr ia  competenza s i  impegna: 

- a fa r  pervenire al SIIAP, per una sola volta (anche per v ia  telematica o per  fax), entro due 

quinti del tempo complessivo previsto per la conclusione del  procedimento a decorrere 

dalla data di presentazione della domanda al SlJAP, le richieste di integrazioni 

documentali e dei diritti di is t ru t tor ia  necessarie per  lo svolgimento dell ’ istruttoria (fatt i  

salvi eventuali termini temporal i  più brev i  previsti da  norme di legge o di regolamento 

per  determinate materie). l a l e  termine e di 25 giorni nel caso di autocertificazionc; 

a comunicare a l  SUAP l ’entità de i  diritti di istruttoria, delle spese ed ogni a l t ro  onere che 

l’interessato deve versare a l  SUAP in relazione a i  sub-procedimenti di competenza 

dell’ Azienda; 

a fa r  pervenire a l  SUAP il prop r io  parere tecnico e gli atti istruttori ,  entro un termine 

temporale corrispondente ai quat t ro  quinti (approssimato all’unità di giorno inferiore) de l  

tempo previsto pe r  la conclusione del procedimento e comunque entro un termine non 

superiore a quello massimo previsto da l  D.P.R n. 440/00. Detto termine avrà  decorrenza 

dal la data di ricevimento della documentazione trasmessa dal SUAP all’Azienda; 

ad  effettuare le  a t t iv i tà  istruttorie conseguenti alla richiesta di conferenza dei  servizi da 

parte dell’interessato ed a partecipare alle relative riunioni ne i  t e rm in i  e con le  modali tà i,& 
stabil ite d a l  SUAP a i  sensi de l  DPR 440100 e del regolamento comunale in materia; 

a trasmettere a l  SUAP, entro cinque giorni, eventuali domande presentate all’Azienda, 

relative a i  procedimenti discipl inati  dal DPR 440/00, allegando gli atti i s t ru t to r i  

eventualmente già compiu t i  e dandone comunicazione al richiedente; 

- 

- 

- 

- 



a garantire la massima disponibi l i tà nella collaborazione con il SUAP p e r  lo svolgimento, 

ne i  tempi previst i  dalla normat iva vigente, de i  va r i  suh-procedimenti di competenza: 

;id u i i l i u a r e  gli s i r u n i e i i i i  di coniiiiiicazione rapida ( f k ,  e-uiail, ecc ...) p e r  ielocizz;ire la 

trasniissione dei  pa re r i  e degli a l t r i  a t t i  istruttori .  

3. Il S i i  Al’, qualora non perveiiga il parere tecnico di conipetenza dell’ Azienda n e i  termin i  

previst i  coiivoca, entro i cinque g iorn i  successivi, l’Azienda stessa in conferenza dei  servizi , a i  

sensi  dell’art. 14 e seguenti della L. 241/90 come modif icato dall ’articolo 17 della L. 127/97: 

4. L’Azienda, anche dopo la  scadenza dei  termin i  previst i  p e r  la richiesta di i i i tegrazioni 

documentali, potrà richiedere integrazioni e chiar imei i t i  a l  SII.-\P in meri to alla 

documentazione ed  alle informazioni  d a  questo detenute, senza che possano essere richiesti 

u l ter ior i  documenti o d  integrazioni all’interessato: - -  

I;. \ I  f ine di prevenire il superamento dei  termini d i  cu i  al DPR 140/00 il Sl i4P  potrà 

sollecitare l e  s t ru t ture organizzative competenti  dell’Azienda. in prossini i tà della scadenza 

dei termini per il rilascio dei parer i  tecnici e degli a t t i  istruttori ;  

6 .  Il SUAP cura la  gestione di un sistema d i  monitoraggio e statistica de i  procedimenti a t t ivat i  

e dei tempi  di ri lascio dandone comunicazione, anche su richiesta, a l l ’ k ienda.  

7. L e  parti, con il supporto del gruppo di lavoro, s i  impegnano a garant i re sollecita risposta 

alle richieste di informazione, di assistenza, di approfondimento o di valutazione necessarie 

per il coerente svolgimento dei  procedimenti un ic i  sia in fase di assistenza alle imprese, sia in 

fase di avvio di procedimento, sia, infine, in fase di attuazione del  procedimento stesso; 

8. L e  p a r t i  s i  impegnano ad in formare preventivamente il gruppo di lavoro sulle eventuali 

modif iche organizzative o regolamentari  che possano inf luenzare la gestione dello Sportello 

Unico. 



P:\G.AMEN’IO DEI DIRITTI DI ISTRIJTTORIA 

N I.: I, PRO(: E I> I M E N’IO ORI> I Nt\ RIO 

I. 1.e p a r t i  adottano il seguente sistcnia procedurale per la gestione del pagamento dei  diritti 

di is i r i i t tor ia  riscossi dal SIIAP e da  qiiest’ult imo riversati all’;\zieiid:i in relazione al le 

a t t i v i t i  istruttorie svolte a condizione che l a  stessa hziei ida abbia rispettato i tcn ip i  

procedimentali: 

Il SUAP riceve la domanda dell’interessato con il versamento dei  diritti di competenza, 

compresi i diritti di is t ru t tor ia  re la t iv i  alle prestazioni dell’ Azienda, e ri lascia specifica 

quietanza. 

Il S U . i P  trasmette la  documentazione con la richiesta d i  parere a l la  competente s t ru t tura 

dcll’ \zienda, inclusa la  copia della quietanza relativa al pagamento dei  diritti di 

istruttoria. 

L,’/\zienda trasmette a l  SUAP l’eventuale richiesta di integrazioni ne i  te rmin i  previsti 

precedentemente. 

L’Azienda fa pervenire al SUAP il parere tecnico e gli a t t i  i s t ru t to r i  di  competenza nei 

te rmin i  temporal i  previsti, confermando o comunicando eventuali variazioni dell’cntiià 

d e i  diritti di p ropr ia  spettanza,. 

Il SUAP riscuote dall’interessato le eventuali differenze rispetto al versamento di cu i  al 

presente articolo. 

Il SUAP, previo riscontro del resoconto trasmesso dall’Azienda con cadenza trimestrale, 

riversa alla stessa i diritti di istruttoria riscossi. 

L’Azienda provvede ad emettere fattura relativamente all’attività di istruttoria di p ropr ia  

competenza regolarmente svolta, entro il mese successivo all’avvenuto accredito delle 

competenze di p rop r ia  spettanza. 

- -  

2. L e  prestazioni veterinarie dovranno essere assoggettate alla maggiorazione a t i to lo  di 

contr ibuto integrativo ENPAV, attualmente p a r i  a l  2 %. 

3. All ’ importo di cu i  a i  diritti di competenza dell’Azienda deve essere sommata la 

corrispondente Imposta s u l  Valore Aggiunto. 

4. Il mancato rispetto de i  te rmin i  procedimentali e causa di mancato r iversamento dei  diritti 

di is t ru t tor ia  riscossi dal SUAP, come disposto dall’art. IO,  comma 2, de l  DPR 440/00. 

5. L a  mancata comunicazione relat iva a i  compensi ta r i f fa r i  di  cu i  al  precedente 4 O  capoverso 

del  comma 1, equivale a d  accettazione dell ’ importo pagato dall’interessato. 



1. Xcl procedimento med ian te  ;iiitocertific:iziorie i diritti di istrut tor ia sono dovuti nella 

misura del ~ O ” / , B ,  a i  sensi dell’art. I O ,  comnia 3, del DPR 44O/OO, in relazione alle at t iv i tà di 

verifica svolte dall’.-\&rida nell ’aii ibito del  procedimento su espressa richiesta del SUAI’ 

come disposto all’art. 7, coninia I ,  del c i ta lo  UPK 440/00. 

2. ,\I SUAP, quale unico responsabile dell’intero procedimento, è af l idato il potere di 

ordinare la  r iduzione in pristino in  caso di falsità delle autocert i f icazioni prodotte 

dall’interesiato. 

3. Non è consentita I’autocertificazione in part icolar i  casi qua l i  quel l i  re lat iv i  agl i  impiant i  

che uti l izzano mater ia l i  nucleari, di produzione di material i  d ta imamento ,  di  produzione, 

raff inazione e stoccaggio d i  o l i  minerali, nonché di deposito temporaneo di smaltimento, 

riciclaggio e recnpero de i  rifiuti, o l t re che per la concessione edilizia, per  l a  valutazione di 

impat to  arnbieiitale e per  l e  procedure relative a l  control lo de i  per icol i  di incidenti  

r i levant i  connessi con determinate sostanze pericolose e alla prevenzione e riduzione 

dell’inquinaniento, nonché per tut te quelle ipotesi per le qua l i  la normat iva comunitar ia 

prevede la necessita di una apposita autorizzazione. 

PROCEDIMENTI PARTICOLARI 

1. Considerato l’impatto innovativo prodotto da l  DPR 447/98 come integrato con il 

DPR440/00 s u i  procedimenti di competenza dell’Azienda si r i t iene opportuno concordare, 

successivamente, forme di collaborazione nella gestione dei  procedimenti, sulla base dei  

pr inc ip i  contenuti  nella normat iva in materia di Sportello Unico, approfondendo alcune 

specifiche procedure ed i conseguenti problemi interpretat iv i  e di gestione nelle prat iche 

con le s t ru t ture competenti  dell’Azienda all’interno del  Gruppo  di Lavoro. 

RINVIO 

I .  Per quanto non espressamente previsto ne l  presente at to s i  rinvia al protocol lo di intesa 

citato in premessa e alla normativa vigente di riferimento. 



I .  I,'iniposta di hollo relativa all'istanza i. assolta dall'interessato siilla donunda unica 

dirrii;i al Si' . \P.  

2. Gli atti e le comunicazioni fra SIJ.\P e Azienda sono esenti da imposta di bollo. 



ALLEGATO B 

INl>l l i l%%l I< <:KI'I'k:I<l l'Eli I l ,  COOKDINAMENTO DELLE r\TTlVl'I.-\' 
l ,EG,\Tl< :\LI,:\ <;ESTIONE DEI  PROCEDIMENTI DELLO SPORTELLO 

I ,'N I<:O I >  E: I ,  I ,  E r \ l " l ' l  VlT;\' PRODIJTTIVE -SUB-PROC E DI M ENTI DI 
<:O.\lPE~I'ENZA l)EI,L'AGENZ1A REGIONALE PER LA PROTEZIONE 

:\M 151 ENT:\I,E DELLA TOSCANA - A.R.P.A.T. 

Principi generali 

L'.~rniiiiiiistrazioiie <:oniunale e l'Agenzia regionale per la Protezione Ambientale della 

'I'oicana (.-LR.P.A.'i'.), nell'ambito del Procollo per la disciplina dei rapporti tra 

..\niniiiiistrarioni Comunali. titolari degli Sportelli linici per le Attività Produttive e Enti 

roinvolti nelle proredure, sottoscritto 1'8 aprile 2002, intendono z m c o r d a r e  alcune modalità 

operative specifiche conseguenti alla necessità di dare attuazione alle recenti novità introdotte 

dal I>PR 44012000 (Regolamento di integrazione del DPR 447/1998 in materia di Sportello 

liiiico delle Attività Produttive). 

Lo Sportello Unico e I'A.R.P.A.T. uniformano la propria attività ai seguenti principi: 

- semplificazione delle procedure mediante ricorso agli strumenti della autocertificazione, 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, denuncia di inizio dell'attività; 

celerità e de-formalizzazione del procedimento attraverso il ricorso ai moderni strumenti 

di comunicazione dei dati e delle informazioni (telefono, fax, e-mail, videoconferenza, 

ecc.); 

reciproca informazione e risoluzione delle questioni d i  maggiore complessità mediante il 

ricorso all'attività del gruppo di lavoro; 

uniformità dei criteri applicativi e della prassi adottata. 

~ 

- 

- 

TEMPISTICA E MODALITA' DI TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

L'Amministrazione Comunale, nell'ambito dei procedimenti d i  competenza dello Sportello 

Cinico si impegna: 

- a svolgere una verifica formale circa la regolarità e la completezza della documentazione 

pervenuta in relazione ai sub-procedimenti d i  competenza dell'A.RP.A.T., 

autonomamente provvedendo alla sospensione/interruzione dei termini ed alla richiesta di 

integrazioni documentali; I 



a far  pervenire entro 5 g iorn i  dalla data di ricezione della donianda completa, la 

documentazione inerente i sub-procedinienti di competenza dell’.4.R.PA.~l~. direttaniente 

d l c  competenti s t r u t t u r e  di qiiest’iiltinia; 

;I garantire la  massima disponibi l i tà nella collaborazione con I ’ A . K . P . X l ’ .  per 10 

svolgimento. n e i  tempi previst i  dalla normat iva vigente, d e i  va r i  sub-procedinieiiti; 

ad  uti l izzare gli strument i  di comunicazione rapida (fax, e-niail, ecc ...) p e r  velocizzare l a  

i rxn i i ss ione di parer i  e degli a l t r i  atti. 

1,’A.R.P.A.T. , nell’anibito de i  procedimenti dello Sportello Unico s i  impegna: 

- a fa r  pervenire a l  SUAP, per una sola volta (anche pe r  via telematica o per  fax), entro due 

quinti del tenipo coniplessivo previsto per  la  conclusione del procedimento a decorrere 

dalla data di presentazione della domanda a l  SCAP. l e  richieste di integrazioni 

documentali necessarie pe r  lo  svolgimento dell’istruttoria (Fntti salvi eventuali te rmin i  

temporal i  più brev i  previsii da  norme d i  legge o di regolamento p e r  determinale materie). 

Tale termine è di 25 g io rn i  n e l  caso di autocertificazione: 

a comunicare a l  SIJAP l’entità de i  diritti di istruttoria, delle spese ed ogni a l t ro  onere che 

l’interessato deve versare a l  SUAP in relazione ai sub-procedimenti di competenza 

dell’A.R.P.A.T.; 

a fa r  pervenire al SUAP il propr io  parere, entro un termine temporale corrispondente ai 

quat t ro  quinti (approssimato all ’unità di giorno inferiore) de l  tempo previsto per  l a  

conclusione del  procedimento e comunque entro un termine non superiore a quello 

massimo previsto dal D.P.R. n. 447/1998. Detto termine avrà decorrenza dal la data di 

ricezione della domanda trasmessa da l  SUAP all’ ARPAT; 

ad effettuare le  attività istruttorie conseguenti alla richiesta di conferenza dei  servizi da 

parte dell’interessato ed a partecipare alle relative r iun ion i  ne i  t e rm in i  e con le  modali tà 

stabil ite dal SUAP a i  sensi de l  DPR 447/1998 e del  regolamento comunale in materia; 

a garantire la  massima disponibi l i tà nella collaborazione con il SUAP per  lo svolgimento, 

ne i  te rmin i  previst i  dal la normat iva vigente, de i  v a r i  sub-procedimenti; 

a d  uti l izzare gli strument i  di comunicazione rap ida  (fax, e-mail, ecc ...) per  veloeizzare l a  

trasmissione dei  parer i  e degli a l t r i  atti. 

- 

- 

- 

- 

A i  sensi della Legge 241/1990 lo Sportello Unico, unitamente alla richiesta di parere, potrà 

convocare 1’A.R.P.A.T. in conferenza dei  servizi ove non  pervenga il parere di coypetenza nel 

termine previsto. 



l.’:\.l<.P.,.\.T.. anclie dopo la  scadenza dei  te rmin i  previst i  per l a  richiesta di integrazioni 

docii i i iei itali, potrà chiedere integrazioni e chiarinienti  a l  SUAP iii meri to alla 

(Iocii i i iei itaiioiie ed a l le  informazioni  da questo detenute, senza che possano essere r ichiest i  

u l t e r i o r i  doci i i i iei i t i  od i i i tegraziori i all’iiiteressato. 

L o  Sportello Unico cura la  gestione di un sistema di moiiitoraggio e statistica de i  procedimenti 

a t t ivat i  e de i  te i i ip i  di rilascio dandone coniunicazione, anche su richiesta, al1’A.R.P.A.T. 

Al  fine di preveii ire il superamento dei termini di cu i  al DPR 447/1998 il SUAP potrà 

sollecitare le s t ru t tu re  organizzative competenti del1’A.R.P.A.T. in prossimità della scadenza 

de i  tempi per il rilascio de i  pareri. 

SlSTE>l.\ DI  COI,l.ABORAZIONE PER Il. P.ACA.MENT0 €3H DIRITTI RISCOSSI 

DALLO S P O R T E L L O  UNICO 

L’Amniiri istrazione Comunale e 1’A.R.P.A.T. concordano d i  adottare il seguente sistema di 

coordinamento delle a t t iv i tà  di gestione del pagamento de i  diritti riscossi dallo Sportello 

Unico relat ivi  a prestazioni svolte dal1’A.R.P.A.T. 

P R O C E D I M E N T O  ORDINARIO 

i) il S U A P  riceve l a  domanda dell’interessato con il versamento dei  diritti di competenza, 

compresi i compensi tariffari re la t iv i  alle prestazioni dell’A.RP.A.T., ri lasciando specifica 

quietanza. 

2) Il SUAP trasmette la documentazione con la richiesta di parere alla competente strut tura 

dell’A.R.P.A.T., inclusa l a  copia della quietanza relativa al pagamento delle tar i f fe  di 

spettanza A.R.P.A.T. 

3) L a  strut tura del1’A.R.P.A.T. trasmette l’eventuale richiesta di integrazioni ne i  te rmin i  

previsti. 

4) L a  strut tura del1’A.R.P.A.T. fa pervenire a l  SUAP il parere di competenza nei  te rmin i  

temporal i  previst i  e conferma o comunica nei medesimi te rm in i  l’entità delle tar i f fe  di 

p ropr ia  spettanza. 

5) Il SUAP riscuote dall’interessato eventuali differenze r ispetto a l  corr ispett ivo della 

I prestazione. 



6 )  1.a st rut tura del Comune, previo r i w o n t r o  del resoconto trasniesso dal1’A.R.P.A.T. con 

cadenza trimestrale ( o  con cadenza diversa da definire nell’anihito del Gruppo  di lavoro), 

riversx alla stessa i d i r i t t i  riscossi; 

7) l,a st rut tura dell’~~.l~.l’.,.~.l.. all ’atto dell’iricasso, emette fattura a l  Coiiiune per  le 

prestazioni regolarnieiite svolte. 

In relazioni a l  punto I )  s i  precisa che: 

- a l l ’ importo di cu i  alle tari f fe di competenza dell’h.R.P.A.T. dovrà essere sommata la 

corrispondente Imposta sul Valore Aggiunto; 

l’interessato dovrà indicare nella domanda l’entità de i  compensi ta r i f fa r i  d a  versare 

avvalendosi dell’assistenza del SUAP (il SIJAP e 1’A.R.P.A.T. collaboreranno per dare la 

massima diffusione a l  tar i f far io  e per  risolvere eventuali casi dubbi nell’interpretazione 

dello stesso). 

In relazione a l  punto 2) il SCAP s i  impegna a richiedere il pmere  uti l izzando un modello 

standard di richiesta predisposto da l  Gruppo di lavoro. 

In relazione a l  punto  1) s i  precisa che il mancato rispetto dei te rmin i  previst i  per il 

rilascio del parere è causa di mancato riversamento dei compensi da tariffa, come 

disposto dall’art. 10 del DPR 117/1998 e che la mancata comunicazione relativa a i  

compensi t a r i f f a r i  equivale ad accettazione dell ’ importo pagato dall’interessato. 

P R O C E D I M E N T O  iM E D I A N T E  A U T O C E R T I F I C A Z I O N E  

Nel procedimento mediante autocertificazione vale quanto indicato per  il procedimento 

ordinario, salvo che l’entità dei compensi spettanti e del 50% rispetto a l  ta r i f fa r io  ARPAT.  

A tal  f ine non sono considerati procedimenti mediante autocertificazione quei  procedimenti 

soggetti a denuncia, comunicazione o a l t ra  istanza di par te  per  l a  quale è espressamente 

prevista dalla legge l a  presentazione di dichiarazione e/o autocertificazioni. 

P R O C E D I M E N T I  P A R T I C O L A R I  

Nel caso di procedimenti disciplinati da l  D.Lgs 334199 “Attuazione della d i re t t iva 96/82/CE 

relativa a l  control lo dei pericol i  di incidenti  r i levanti  connessi con determinate sostanze 

pericolose”, 1’A.R.P.A.T. provvede allo svolgimento del l ’ istrnttoria tecnica della 

documentaziofne inviata da l  SUAP, con le modalità previste dal la L.R. 30/00 “Nuove norme 

in mater ia di at t iv i tà  a rischio di incidenti  rilevanti”. 



I n  tali u s i ,  1’;i.R.P.A.T. s i  inipegna a far pervenire al SIJAP il proprio parere entro 5 giorni 

diilla decorrenza dei terniini massimi previsti dall’art. 4 del DPK 44711998 rosi come 

inodifirato dal I>VK 110/.?000. 

L’iiiiposia di hollo relativa all’istanza e assolta dall’iiiteressato sulla doniaiida unica diretta al 

Sli:il’. Gli att i  e le ioiiiuriiczzioiii fra SIIAI’ e A.K.P.A.T. sono esenti dall’irnposta di bollo. 

/ 



ALLEGATO C 

I ;\i D I  KI %%I E (: K l’l‘E K I l’EH IL COOKI) I NA M ENTO DELLE A1’1’1 VITA’ 
I ,  EG ~ A T  II A I ,  I .A (; E: s r  ION E: D E I P KOC E DI M ENTI D E I, LO SPORT E i, LO 

i I I(:O D E 1. I ,  I;, : \ l ‘ l l V  IT A’ PRODCJTTIVE -SU B-PKOC ED1 M ENTI DI 
COMPETE%:%:\ DEL, C:OMANDO PKOVIYCIALE DEI VlGlL,l DEL FIJOCO 

Principi generali 

l,’;\mniiriistrazione Comunale ed il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Pistoia (di 

seguito denominato Comando), nell’anibito del Procollo per  l a  disciplina dei rappor t i  t ra  

.\niniir i istrazioii i  Coniunali, t i to lar i  degli Sportell i  Unic i  per  le A t t i v i t à  Produtt ive e Ent i  

coinvolti nelle procedure, sottoscritto I’S apri le 2002, intendono concordare alcune modalità 

operative specifiche conseguenti alla necessità di dare attuazione alle recenti novi tà introdotte 

dal DPK 44012000 (Regolamento di integrazione de l  D P R  447/1998 in mater ia di Sportello 

Unico delle .Attività Produttive). 

In particolare con il presente Protocollo d’Intesa s i  intendono recepire anche gli ind i r izz i  e 

sollecitazioni provenient i  da l  Ministero degli Interni con la  Circolare 1 marzo 2001 avente ad 

oggetto ”D.P.K. 7 dicembre 2000 n. 440, recante modifiche ed integrazioni  a l  D.P.R. 20 

ottobre 1998 n. 447, in materia di sportell i  un ic i  pe r  gli imp ian t i  produt t iv i ”  e l a  nota de l  12 

giugno 2001 prot. n. 760/4101. 

- -  

Lo Sportello t in ico ed il Comando Provinciale de i  Vigili del Fuoco di Pistoia uni formano la  

propr ia  at t iv i tà  a i  seguenti principi:  

- semplificazione delle procedure mediante ricorso agl i  s t rument i  della autocertificazione, 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, denuncia di inizio dell ’att ività con le 

modal i tà ed i limiti previsti dal la vigente normativa, i v i  comprese le disposizioni di cu i  a l  

DPR 447/1998 ed a l  DPR 440/2000; 

celerità e de-formalizzazione del procedimento attraverso il ricorso a i  modern i  strument i  

di comunicazione dei da t i  e delle informazioni  (telefono, fax, e-mail, videoconferenza, 

ecc.); 

reciproca informazione e risoluzione delle questioni di maggiore complessità mediante il 

ricorso all ’att ività del gruppo di lavoro; 

un i formi tà  dei c r i te r i  appl icat ivi  e della prassi adottata. 

- 

- 

- 

I 



TE.MPISTICA E M O D A L I T A ’  DI TRASMISSIONE DELLA D O C U M E N T A Z I O N E  

I.’:\riiministrazioiie (:ornunale, nell’amhito dei procedimenti di competenza dello Sportello 

I : i i i c o  s i  inipegria: 

- a svolgere una verit ica formale circa la  rego la r i t i  e la conipletezza della documentazione 

pervenuta in relazione a i  suh-procedinieriti di competenza del Coniando, autonomamente 

provvedendo alla sospensione/interruzione dei termin i  ed alla richiesta di integraziani 

documentali; 

- a far  pervenire ent ro S giorn i  dalla data di ricezione della domanda completa, la 

documentazione inerente i sub-procedimenti di conipetenza del Comando direttamente a l  

Servizio Prevenzione incendi di quest’ultimo; 

- a garantire la  massima disponibil i tà nella collaborazione con il Comando per  lo 

svolgimento, nei tempi previsti dalla normat iva vigente, dei  va r i  snh-procedimenti; 

ad uti l izzare gli strument i  di comunicazione rapida (fax, e - m i l i e c c  ...) per  veloeizzare la 

trasmissione di parer i  e degli a l t r i  atti. 

- 

Il Comando, nell’ambito dei procedimenti dello Sportello Unico s i  impegna: 

- a far  pervenire al SlJ‘AP, per  una sola volta (anche per v ia  telematica o per  fax), entro due 

quinti del tempo complessivo previsto per la conclusione d e l  procedimento a decorrere 

dalla data di presentazione della domanda a l  SUAP, l e  richieste di integrazioni 

documentali e dei diritti di istruttoria necessarie per  lo svolgimento del l ’ istruttoria a i  fini 

dell’esame tecnico ( fat t i  salvi eventuali termin i  temporal i  più brev i  previst i  d a  norme di 

legge o di regolamento per  determinate materie). Tale termine è di 25 g io rn i  nel caso di 

autocertificazione. 

a fa r  pervenire a l  SUAP il propr io  parere, con eventuale integrazione de i  diritti, entro un 

termine temporale corrispondente a quat t ro  quinti (approssimato all ’unità di giorno 

inferiore) del tempo previsto per  l a  conclusione de l  procedimento e comunque entro un 

termine non superiore a quello massimo previsto da l  D.P.R. n. 447/1998. Detto termine 

avrà decorrenza dal la data di ricezione della domanda trasmessa d a l  S U A P  al Comando. 

a d  effettuare le a t t iv i tà  istruttorie conseguenti alla richiesta di conferenza de i  servizi da 

parte dell’interessato ed a partecipare alle relative r iun ion i  nei t e rm in i  e con le modalità 

stabilite da l  SUAP a i  sensi del D P R  447/1998 e del regolamento comunale in materia; 

a garantire l a  massima disponibil i tà nella collahorazione con il S U A P  per  lo  svolgimento, 

nei termin i  previst i  dalla normat iva vigente, dei va r i  sub-procedimenti; 

- 

- 

- 



- ad uti l izzare gli strument i  di comunicazione rapida (fax, e-mail, ecc ...) pe r  velocizzare la  

trasinissio~ie d e i  parer i  e degli a l t r i  atti. 

,\i sensi della I.egge 24111990 lo Sportello Unico, unitameiite alla richiesta di parere, p a t r i  

coiivocare il Coiii:indo in confereiiza de i  servizi ove non pervenga il parere di competenza nel 

termine previsto. 

Il Comando, anche dopo la  scadenza dei  termini previst i  per  la  richiesta di integrazioii i  

documentali, potrà chiedere i i i tegrazioni e chiarimenti  a l  S U A P  in meri to alla 

docunientazioiie ed alle informazioni  da  questo detenute, senza che possano essere richiesti 

u l ter ior i  documenti od integrazioni all’interessato. 

Lo Sportello IJiiico cura la gestione di un sistema di monitoraggio e statistica de i  procedimenti 

a t t ivat i  e de i  tempi di rilascio dandone comunicazione, anche su richiesta, al Comando. 

. \ I  f i n e  di prevenire il superamento dei  termini di cu i  a l  D P R  147/1998 il SIi;\P potrà 

sollecitare il Servizio prevenzione incendi del Comando in prossimità della scadenza de i  

tempi per  il rilascio de i  pareri. 

L a  comunicazione di avvio del sub-procedimento, ai sensi della Legge 241/1990, potrà essere 

trasmessa da  parte del Comando anche v ia  e-mail o fax non seguita d a  ino l t ro  cartaceo. 

S I S T E M A  D I  COLLABORAZIONE PER IL PAGAMENTO DEI DIRITTI FUSCOSSI 

DALLO S P O R T E L L O  UNICO 

L’Amministrazione Comunale ed il Comando concordano di adottare il seguente sistema di 

coordinamento delle a t t iv i tà  di gestione del pagamento de i  diritti riscossi dallo Sportello 

Unico re la t iv i  a prestazioni svolte : 

PROCEDIMENTO ORDINARIO 

I )  Il SUAP riceve la domanda dell’interessato con il versamento de i  diritti di competenza, 

compresi i diritti re la t iv i  alle prestazioni del Comando Provinciale de i  Vigili del Fuoco di 

Pistoia, ri lasciando specifica quietanza. 



2 )  Il  SUAP trasmette la documentazione con la richiesta di parere alla competente struttura 

del Coniando, iiicliisa la copia della qiiieianza relativa al pagamento dei diritti di 

istruttoria. 

3 )  La struttura del (:oiiiaiido 1r;isinetti l’eventuale richiesta di integrazioni nei termini 

previsti. 

1) [.a struttura del Coniando fa pervenire al SU,\P il parere di competenza nei termini 

temporali: 

5 )  I l  SUAP riscuote dall’interessato eventuali differenze rispetto al corrispettivo della 

prestazione. 

6 )  La struttura del Comune, previo riscontro del resoconto trasmesso dal Comando con 

cadenza trimestrale (o con cadenza diversa da definire nell’ambito del Gruppo di lavoro), 

riversa alla stessa i diritti riscossi: 

I n  relazioni al punto I) si precisa che: - -  
- le prestazioni relative ai diritti di istruttoria per i procedimenti di competenza del 

Comando sono previste da disposi~ioni nazionali alle quali si fa esplicito rinvio; 

- lo Sportello Unico assicurerà l’assistenza all’interessato ai fini dell’indicazione nella 

domanda dell’entiti dei diritti da versare (il SUAP ed il Comando collaboreranno per 

dare la massima diffusione al tariffario e per risolvere eventuali casi dubbi 

nell’interpretazione dello stesso). 

In  relazione al punto 2 )  il SUAP si impegna a richiedere il parere utilizzando un modello 

standard di richiesta predisposto dal Gruppo di lavoro. 

In relazione al punto 4) si precisa che il mancato rispetto dei termini previsti per  il rilascio del 

parere è causa di mancato riversamento dei diritti, come disposto dall’art. 10 del DPR 

447/1998. 

PROCEDIMENTO MEDIANTE AUTOCERTIFICAZIONE 

Qualora la pratica sia corredata da relazione tecnica asseverata da professionista iscritto 

nell’elenco del Ministero dell’lnterno (ex legge 818/1984) e venga sottoscritta e presentata ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del DPR 447/1998, con allegata la documentazione tecnica 

progettuale di cui all’allegato I del DM 4/5/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, si 

applica la disciplina contenuta nel citato articolo ivi compreso l’istituto del silenzio-assenso. 



I,’autocertificazioiie I! esclusa nelle materie di cu i  al Dlgs 112/1998 ed a l  DPR 447/1998. Ne l  

prorediniei i to mediante antocertificazione vale qi iai i to indicato per il procedimento 

ordinario. s;ilvo che l’entità dei diritti e de l  50% rispetto a l  t;rriffario de l  Coniando 

Provinciale dei V ig i l i  del Fuoco di Pistoia. 

, \  tal fine non sono considerati procedimenti mediante antocertificazione quei  procedinieriti 

soggetti a deniincia, comunicazione o al t ra  istanza di parte per  la quale è espressamente 

prevista dalla legge la  presentazione di dichiarazione c/o autocertificazioni. 

P R O C E D I M E N T I  P A R T I C O L A R I  

Considerato l ’ impatto innovativo prodotto d a l  DPR 447/1998 e dal DPK 440/2000 s u i  

procedimenti di cu i  al  D P R  37/1998 s i  r i t iene opportuno concordare fo rme di collaborazione 

nella gestione dei procedimenti in materia di prevenzione antincei idi che, sulla base de i  

principi contenuti  nella normat iva in materia di Sportello Unieorr isolvano alcuni  specifici 

problemi in terpretat iv i  e di gestione delle pratiche. 

Ewnie rnnfimnitri propetto 

Il procedimento di cu i  all’art. 2 del DPR 371/1998, a seguito dell ’entrata in vigore del DPR 

14711998, come modif icato da l  DPR 440/2000, costituisce sub-procedimento di competenza 

dello Sportello Unico delle a t t iv i tà  produtt ive in relazione alle tipologie di att ivi tà e di 

interventi  previste dal la normat iva in materia di Sportello Unico delle Attività Produttive. 

Il sub-procedimento è att ivato presso il SUAP con l a  presentazione della domanda unica e dei 

modell i di richiesta previst i  dalla vigente normativa. 

Il SUAP trasmette al Comando: 

1) n. 1 copia completa della documentazione relativa al sub-procedimento: 

2) copia della quietanza di versamento dei  diritti di istruttoria; 

3) l a  richiesta di parere predisposta sulla base del modello elaborato dal G r u p p o  di Lavoro. 

Il Comando Provinciale de i  Vigili del Fuoco di Pistoia trasmette il proprio parere di 

competenza indicando gli allegati che costituiscono parte integrante de l  parere. 

Lo Sportello Unico ri lascia l’autorizzazione unica o comunica all’interessato il parere 

negativo pervenuto allegando copia della documentazione indicata ne l  parere del  Comando 

Provinciale timbrata dallo Sportello Unico. 

L’imposta di bollo relativa all’istanza è assolta dall’interessato sulla domanda unica diretta al 

SUAP. Gli a t t i  e le  comunicazioni fra SUAP e Vigili de l  Fuoco sono esenti dall’imposta di 

bollo. 

Domanda di deropa n 



Il proccdiri ieiito di cu i  all’art. 6 del DPR 370998, a seguito dell’entrata in vigore del DPR 

417/1998, coine niodificato dal DPR 4402000, costituisce sub-procedimento di competenza 

dcilo Sj>or t i i lo  I:iiico de l l e  att ivi tà produtt ive in relazione alle tipologie di att ivi tà e di 

i ~ i t e r v e i i t i  previste dal la normat iva in materia di Sportello Unico delle A t t i v i tà  Prodiittive. 

Il s i i I ~ - ~ ~ r ~ c e d i r i i e i i t o  è att ivato presso il SIJAP con la  presentazione della domanda unica e d e i  

modell i di richiesta previst i  dal la vigente normativa. 

Il S[I.AP trasmette al Comando Provinciale de i  Vigili de l  Fuoco di Pistoia: 

I) n. 2 copie complete della documentazione relativa al sub-procedimento; 

2) copia della quietanza di versamento dei  diritti di istruttoria; 

3)  l a  richiesta di parere predisposta sulla base del modello elaborato dal Gruppo di lavoro. 

Il Comando trasmette il propr io  parere di competenza indicando gli allegati che costituiscono 

parte integrante del  parere. 

Lo Sportello Unico rilascia l’autorizzazione unica o comuniea-all’interessato il parere 

negativo pervenuto allegando copia della documentazione indicata ne l  parere del Comando 

Provinciale t imbra ta  dallo Sportello Unico. 

L’imposta di bollo relat iva all’istanza e assolta dall’interessato sulla domanda unica d i re t ta  a l  

SI‘AP. Gli a t t i  e l e  comunicazioni fra SUAP e Vigili de l  Fuoco sono esenti d a  imposta di bollo. 

In sede d i  p r ima  applicazione del  presente protocollo, considerato che l a  procedura di deroga 

coinvolge anche l’Ispettorato regionale attraverso una procedura (DPR 37/1998) che prevede 

una tempistica diversa da  quella prevista nella normat iva sullo Sportello Unico, si concorda 

che: 

- 

- il Comitato Tecnico Regionale potrà chiedere integrazione documentale suppletiva 

sospendendo, pe r  una sola volta, il termine per  il rilascio de l  parere (termine che 

continuerà a decorrere dal la presentazione, da parte dell’interessato, della 

documentazione richiesta); 

il termine pe r  il rilascio dell’eventuale esame progetto conseguente al ri lascio della deroga 

è di 60 giorni. 

il termine per  il rilascio del parere di deroga al SUAP sia di 120 giorni; 

- 

In  caso di parere negativo conseguente alla richiesta di deroga il SUAP: 

i )  trasmette il parere negativo pervenuto all’interessato; 

2) comunica la conclusione e I’archiviazione del  relativo procedimento. 

In sede di p r ima  applicazione del presente protocollo, preso a t to  de l  part icolare regime 

procedimentale previsto dalla normativa di settore per  la quale non r isu l ta  applicabile il 

procedimento mediante conferenza de i  servizi di cu i  al DPR 447/1998, l’interessato potrà 

\ 



presentare nuova istanza di deroga, trasmettendo anche documentazione integrativa volta al 

ruperaiiieiito del parere negativo, la quale sarà visionaia con jwiorità dal competente 

Coniando. Il relativo procedimento si conclude entro YO giorni. 

Il Gruppo di lavoro, definirà le modalità operative ed organizzative per il coordiiianieiito 

dellc procedure di settore con la disciplina di cui al DPR 447/1YYX. 

Ceriificuio Prevenzione incenui 

Il procedimento di cui all’art. 3 conima I del DPR 37/1YY8, a seguito dell’entrata in vigore del 

DPK 447/lY98, come modificato dal DPR 440/2000, costituisce sub-procedimento di 

competenza dello Sportello Unico delle attività produttive in relazione alle tipologie di attività 

e di interventi previste dalla normativa in materia di Sportello Unico delle Attività Produttive. 

Il sub-procedimento è attivato presso il SIJAP con la presentazione della domanda unica e dei 

modelli di richiesta previsti dalla vigente normativa. _ -  
Il SUAP trasmette al Comando: 

I )  n. I copia completa della documentazione relativa al sub-procedimento; 

2)  copia della quietanza d i  versamento dei diritti di istruttoria; 

3)  la richiesta di parere predisposta sulla base del modello elaborato dal Gruppo di lavoro. 

Il Comando, effettuato il sopralluogo, trasmette il proprio <:.P.I. o comunque il parere di 

competenza allegando eventuale documentazione a corredo. 

Lo Sportello Unico nel procedimento di autorizzazione unica di propria competenza tiene 

conto del parere espresso dal Comando. 

I l  Gruppo di lavoro, al fine d i  garantire l’uniforme applicazione della nuova disciplina 

regolamentare, determinerà le modalità ed i termini per l’applicazione graduale della 

disciplina procedimentale di cui all’art. 9 del DPR 447/1998. 

In sede di prima applicazione del presente Protocollo d’lntesa, ove l’interessato presenti, 

unitamente o successivamente alla richiesta di CPl, denuncia di inizio attività a i  sensi dell’art. 

3 ,  comma 5 del DPR 3711998 al procedimento di rilascio del CPI non si applica l’art. 10 del 

DPR 447/19Y8. 

In questo caso l’interessata effettuerà il versamento dei diritti di competenza dei VV.FF. 

direttamente su bollettino intestato alla Tesoreria Provinciale ovvero con altro sistema di 

versamento previsto dalla vigente normativa. 

L’imposta di bollo relativa all’istanza è assolta dall’interessato sulla domanda unica diretta al 

SUAP. Gli atti e le comunicazioni f ra  SUAP e Vigili del Fuoco sono esenti dall’imposta di 

bollo (anche con riferimento alla trasmissione del C.P.I.). 

A 



In merito al predeito sopralluogo il Comando, i n  base all’esito dello stesso, trasmette i relativi 

atti: 

I\’ < : \ S O  »I t3l~l’O I~;\VORI.:VOI,E: il Comando trasmette al Si :AP il parere d i  conipeteiiza 

(<:ertificato prevenzione incendi) iniesto alla ditta interessata con le relative scadenze e 

condizioni di esercizio. Il SUhP rilascia autorizzazione unica allegando copia del C1.P.I. e 

richiamando le prescrizioni ed i vincoli ivi contenuti. L’iniposta di bollo è assolta 

siil1’:iutorizzaziorie unica. 

IN CASO DI ESITO NEGATIVO: il Comando comunica al SUAP i relativi atti notificati 

all’interessato ed alle autorità competenti per la vigilanza ai sensi della Legge 966/1965, DPR 

577/1982 e DI’K 37/1988 nonché eventuali procedimenti ai sensi del DLgs 758/1996. 

/>icliinrci;ione di inzio uttivith 

Il procedimento di cui all’art. 3, conima 5 del DPR 37/1998, a s egd te  dell’entrata in vigore del 

DPK 117/1998, come niodificaio dal DPR 440/2000, costituisce sub-procedimento di 

competenza dello Sportello unico delle attività produttive in relazione alle tipologie di attività 

e di interventi previste dalla normativa in materia di Sportello Unico delle Attività Produttive. 

Il sub-procedimento è attivato presso il SIJAP con la presentazione della domanda unica e dei 

modelli di richiesta previsti dalla vigente normativa. 

Il SiJAP trasmette al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco d i  Pistoia: 

I) n. I copia completa della documentazione relativa al sub-procedimento. 

Lo Sportello Unico rilascia l’attestazione di ricezione della dichiarazione con l’attribuzione 

del Protocollo Generale del Comune, con riserva di verifica della completezza formale e 

sostanziale della documentazione. L’acquisizione da parte del SUAP della dichiarazione di 

inizio attività costituisce autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività ai soli fini 

antincendio, fino alla comunicazione dell’esito del sopraluogo d a  parte del Comando. 

Pertanto i termini previsti dal DPR 37/1998 ed i relativi effetti abilitativi decorrono dalla data 

di protocollazione dell’istanza allo Sportello Unico delle Attività Produttive. 

L’imposta d i  bollo relativa all’istanza e assolta dall’interessato sulla domanda unica diretta al 

SUAP. Gli atti e le comunicazioni fra SUAP e Vigili del Fuoco sono esenti dall’imposta di 

bollo. 

Rinnovo Certificato Prevenzione Incendi 

il procedimento di cui all’art. 4 del DPR 37/1998, a seguito dell’entrata in vigore del DPR 

44711998, come modificato dal DPR 440/2000, costituisce sub-procedimento di competenza 



dello Sportello iJnico delle a t t iv i tà  produttive, in relazione alle tipologie d i  a l t i v i t i  e di 

in te rven t i  previste dal la riorinativa in materia di Sportello Unico delle a t t i v i tà  produtt ive 

Il scib-orocedinierit« i. ;attivato presso il SUAP con l a  presentazione della doniarida unica e dei 

niodell i di richiesta previst i  dal la vigente normativa. 

Il S i IAP trasmette a l  Comando Provinciale dei Vigili de l  Fuoco di Pistoia: 

I )  n. I copia completa della docunientazioiie relativa a l  snb-procedimento; 

2) copia della quietanza di versamento dei  diritti di istruttoria; 

3) la  richiesta di parere predisposta sulla base d e l  modello elaborato da l  Gruppo di lavoro. 

I l  Comando provinciale de i  Vigili d e l  Fuoco di Pistoia trasmette il prop r io  parere di 

competenza allegando eventuale documentazione a corredo. 

1.0 Sportello IJnico ri lascia l’autorizzazione unica o comunica all’interessato il parere 

negativo pervenuto allegando l’eventuale documentazione trasmessa. 

In questo caso l’interessato effettuerà il versamento de i  diritti d i i o m p e t e n z a  dei  vigili del 

Fuoco direttamente su hollettino intestato alla Tesoreria Provinciale, ovvero con a l t ro  sistema 

di versanierito previsto dal la vigente normativa. 

L’imposta di bollo relativa all’istanza e assolta dall’interessato sulla domanda unica d i re t ta  al 

SUAP. Gli a t t i  e l e  comunicazioni f r a  SUAP e Vig i l i  del  Fuoco sono esenti dall’imposta di 

bollo. 



ALLEGATO D 

INDIRIZZI E CRITERI PER IL COOKDINAiVlEN1‘0 DELLE A ~ l ’ ~ l ‘ l V l ~ l t \ ’  
l .KGATE ALLA GESTIONE DEI PROCEDIMENTI DELLO SPORTELLO 

liNICO DEI,I.I< ATTIVITA’ PRODUTTIVE -SUB-PROCEDIiMENTI DI 
C O M  1’ ETENZA DEL L’1.S. P. E.S. 1,. 

Principi generali 

L’Aniministrazione Comunale e l ’ Ist i tuto Superiore pe r  l a  Prevenzione e la Sicurezza del 

Lavoro, nell’ainbito del Procollo per  la  disciplina dei  rapporti t ra  Amministrazioni  

Comunali, t i to lar i  degli Sportel l i  [Jnici per  le  A t t i v i tà  Produtt ive e Enti coinvolt i  nelle 

procedure. sottoscritto 1’8 apri le 2002, intendono concordare alcune modal i tà operative 

specifiche conseguenti alla necessità di dare attuazione alle recenti nov i tà  introdotte dal DPR 

140/2000 (Regolamento di integrazione del D P R  447/1998 in materia di Sportello Cinico delle 

A t t i v i tà  Produttive). 

1.0 Sportello Unico e 1’I.S.P.E.S.L. uni formano la propr ia  at t iv i tà  ai seguenti pr inc ip i :  

- 

- -  

semplificazione delle procedure mediante ricorso agl i  strument i  della autocertificazione, 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, denuncia di inizio dell’attività: 

celerità e de-formalizzazione del procedimento attraverso il ricorso a i  modern i  strumenti 

di comunicazione dei  da t i  e delle informazioni  (telefono, fax, e-mail, videoconferenza, 

ecc.); 

reciproca informazione e risoluzione delle questioni di maggiore complessità mediante il 

- 

- 

ricorso all ‘att ività de l  gruppo di lavoro; \\ 

- un i fo rmi tà  d e i  c r i te r i  appl icat ivi  e della prassi adottata. 

T E M P I S T I C A  E MODALITA’ D I  T R A S M I S S I O N E  DELLA DOCUMENTAZIONE 

L’Amministrazione Comunale, nell ’ambito de i  procedimenti di competenza dello Sportello 

Unico si impegna: 

- a svolgere una verif ica formale circa la regolarità e la completezza del la documentazione 

pervenuta in relazione ai sub-procedimenti di  competenza dell’ I’1.S.P.E.S.L. , avvalendosi 

delle indicazioni e delle informazioni contenute nel sito internet ww,w.ispesl.it e nel 

manuale dei procedimenti di competenza dello Sportello Unico predisposto 

dall’1.S.P.E.S.L. autonomamente provvedendo alla sospensionelinterruzione dei  termini  

ed alla richiesta di integrazioni documentali; 



- a far pervenire ent ro 5 g io rn i  dalla data di ricezione della domanda completa, l a  

dociinieritaziorie inerente i sub-procedinienti di competenza dell’1.S.P.E.S.L. direttamente 

;il l e  coni pete i i  i i st rut ture d i  q nest’ ul t iiiia; 

~ a garantire la massima disponibil i tà nella collaborazione con 1’1.S.P.E.S.L. per lo 

svolgimento, n e i  tempi  previsti dalla normat iva vigente, dei va r i  sub-procedimenti; 

ad uti l izzare gli strument i  di coniunirazione rapida (fax, e-niail, ecc ...) per  velocizzare la 

trasniissioiie di parer i  e degli a l t r i  atti. 

~ 

L’ I.S.P.E.S.1,. , nell’ambito dei procedimenti dello Sportello Unico s i  impegna: 

- a far  pervenire a l  SIJAP, per una sola volta (anche per v ia  telematica o per  h x ) ,  entro due 

quinti del tempo complessivo previsto per  la conclusione del procedimento a decorrere 

dalla data di presentazione della domanda a l  SL.AP, la documentazione trasmessa 

all’I.S.P.E.S.1.. stesso, le richieste di integrazioni documentali necessarie p e r  lo 

svolginiento dell ’ istruttoria ( fat t i  salvi eventuali termini temporal i  più brev i  previsti da 

nornie di legge o di regolamento per determinate materie). Tale termine è di 25 g iorn i  nel 

caso di autocertificazione. 

a comunicare a l  SUAP l’entità d e i  d i r i t t i  di istruttoria, delle spese ed ogni  a l t ro  onere che 

l’interessato deve versare a l  SUAP in relazione a i  sub-procedimenti di competenza: 

a far  pervenire a l  SUAP il propr io  parere, entro un termine temporale corrispondente a i  

quat t ro  qu in t i  (approssimato all ’unità di giorno inferiore) del tempo previsto per  la 

conclusione del procedimento e comunque entro un termine non superiore a quello 

massimo previsto da l  D.P.R. n. 447/1998. Detto termine avrà decorrenza dalla data di 

ricezione della domanda trasmessa dal SUAP aIl’1.S.P.E.S.L.. 

a d  efTettuare le a t t iv i tà  istruttorie conseguenti alla richiesta di conferenza dei servizi d a  

par te  dell’interessato ed a partecipare alle relative r iun ion i  ne i  t e rm in i  e con le modalità 

stabilite da l  SUAP a i  sensi del D P R  44711998 e del regolamento comunale in materia; 

a garant i re l a  massima disponibil i tà nella collaborazione con il S U A P  p e r  lo svolgimento, 

nei termin i  previst i  dalla normat iva vigente, dei va r i  sub-procedimenti; 

a d  uti l izzare gli strument i  di  comunicazione rapida (fax, e-mail, ecc ...) per  velocizzare l a  

trasmissione dei parer i  e degli a l t r i  atti. 

- 

- 

>~ \ 
0 - 

\ 
- 

- 

Ai  sensi della Legge 241/1990 lo  Sportello Unico, unitamente alla richiesta di parere, pot rà 

convocare 1’I.S.P.E.S.L. in conferenza dei servizi ove non pervenga il parere di competenza 

nel termine previsto. 



I,’I.S.P.E.S.I,. , anche dopo la  scadenza dei te rmin i  previsti pe r  l a  richiesta di integrazioni 

dociiii ieiitali, po t rà  chiedere integrazioi i i  e chiarimerit i al SII..\P in merito alla 

dociiri iei itaiioiie ed alle i i i forn iar io i i i  da qiiesio detei iotr.  wiiza che posano essere r ich ies t i  

i i l ter ior i  documenti od integrazioni all’iiiteressato. 

L o  Sportello i ln ico  cura  la  gestione di un sistema di monitoraggio e statistica de i  procedimenti 

a t t ivat i  e dei tempi  di rilascio dandone comunicazione, anche su richiesta, all’ I.S.P.E.S.L. 

A l  fine di prevenire il superamento dei  termini  di cu i  a l  DPR 447/1998 il SUAP potrà 

sollecitare le s t ru t tu re  organizzative competenti dell’ I.S.P.E.S.L. iii prossimità della scadenza 

dei  tempi per  il rilascio de i  pareri. 

SISTEMA DI COLLAUORAZIONE PER Il, PAGA3IENTO DEI DIRITTI RISCOSSI 

DALLO S P O R T E L L O  USlCO - - 

L.‘~\mniiriistrazione Comunale e I’ I.S.P.E.S.L. concordano d i  adottare il seguente sistema di 

coordinamento delle a t t iv i tà  di gestione del pagamento dei diritti riscossi dal lo Sportello 

Unico relat ivi  a prestazioni svolge dall’ I.S.P.E.S.L. 

PROCEDIMENTO ORDINARIO 

I )  Il SUAP riceve la domanda dell’interessato. 

2) Il  SUAP trasmette la documentazione con la  richiesta di parere alla competente strut tura 

dell’ I.S.P.E.S.L., la quale provvederà a i  relat ivi  addebit i  secondo gli a t tua l i  procedure, in, 

attesa di modif iche autorizzate da parte della sede centrale 
\\ \. 
9 3) La  struttura dell’ I.S.P.E.S.L. trasmette l’eventuale richiesta di integrazioni ne i  te rmin i  

\ previsti. 

4) La s t ru t tu ra  dell’ I.S.P.E.S.L. fa pervenire a l  SUAP il parere di competenza nei  te rmin i  

temporal i  prev is t i .  

In relazioni a l  punto  I )  s i  precisa che: 

l’interessato dovrà indicare nella domanda l’entità de i  compensi tariffari da  versare, 

avvalendosi della s t ru t tu ra  de l  SUAP (il SUAP e I’1.S.P.E.S.L. collaboreranno per  dare  la 

massima diffusione al tariffario e per  risolvere eventuali casi dubbi nell’interpretazione 

dello stesso). 



In relazioiie a l  punto 2) il SUAP s i  impegna a richiedere il parere ut i l izzando un modello 

standard d i  richiesta predisposto da l  Gruppo  d i  lavoro. 

P I<OC E D I M E N TO iM F I> I ANTE A iJT0C E: RTI F ICAZION E 

Non sono considerati procedimenti mediante autocertif icazioiie q i i e i  procedimenti soggetti a 

denuncia, coniuii icazione o d  a l t ra  istanza di parte per  l a  quale è espressamente prevista dal la 

legge la  presentazione d i  dichiarazione e/o autocertif icazioni p e r  i qua l i  non sono richiesti. 

PROCEDIMENTI PARTICOLARI 

Considerata la novi tà per  l ’Amministrazione Comunale nel la gestione de i  procedimenti di 

competenza dell’ I.S.P.E.S.L. s i  concorda di definire, in sede di gruppo di lavoro, modali tà 

applicative e forme di collaborazione per  consentire agl i  operator i  SUAP l a  più corretta 

applicazione della normat iva vigente. _ -  
L o  Sportello Unico, per l a  risoluzione di casi dubbi e per lo svolgimento de i  procedimenti farà 

r i fer imento alle indicazioni contenute nel manuale predisposto dall’ I.S.P.E.S.L. e ne l  sito 

internet i+ww.isi>esl.it . 

L’imposta di bol lo relat iva all’istanza è assolta dall’interessato sulla domanda unica diret ta al 

SUAP. Gli a t t i  e le comunicazioni f ra  SUAP e I.S.P.E.S.L. sono esenti dall’imposta di bollo. 

/ I 

c 



ALLEGATO E 

P RI NC I l'i GENERA I ,  1 

I.'.4nirninistra7ione Coniunale e la Provincia di Pistoia. nell'ambito del Protocollo per 

la  disciplina dei rapponi tra Anirninistrarioni C:oinunali, titolari dezli Sportelli linici per le 

At t iv i t i  I'roduttivc ed t r i t i  coinvolti nelle procedure , sottoscritto I ' 8 aprile 2002 

iiitcndoric 

attuarione alle reccnti iioviti introdotte dal Dl'K 140/2000 (Rezolaniento di integraLione 

del DPK 44711998 

[.o Sportello Criico e la Provincia uniformano la propria attività ai seguenti principi 

~ semplificazione delle procedure mediante ricorso agli strumenti della autocertificazione, 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, denuncia di inizio dell'attività, 

- celerilà e de-formalizzazione del procedimento attraverso i l  ricorso ai moderni strumenti di 

comunicazione dei dati e delle informazioni (telefono, fax, email, videoconferenza ecc..), 

- reciproca informazione e risoluzione delle questioni di maggiore complessità mediante il 

_ -  
concordare alctinc iriodalita «peimtive spcci tiche consesuenti alla necessita di dare 

i n  materia di Sportello Unico delle Attività Produttive) 

ricorso all'attività del gruppo di lavoro, 

- uniformità dei criteri applicativi e della prassi adottata, 

TEMPISTICA E MODALITÀ' DI TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

L'Amministrazione Comunale, nell'ambito dei procedimenti di competenza dello Sportello Unico 

SI impegna 

- a svolgere una verifica formale circa la regolarità e la completezza deila 



dociirnentazione pervenuta in relazione ai sub-procedimenti di competenza della 

I'roviricia, autonomarnciite provwdendo alla sospensioiie/interruzi~)nc dei termini ed 

alla richiesta di intesrazioni documentali, 

. ; I  far permenire cntrc  5 giorni dalla data di ricezione della domanda completa. la 

documentazione inerente i sub-procedimenti di competenza della Provincia direttamente alle 

coiiipctcnti strutiurc di quest'ultima. 

~ a garantire la massima disponibilità nella collaborazione con la Provincia per lo svolginiento, 

nei tempi previsti dalla normativa vigente, dei vari sub-procedimenti, 

- ad utilizzare gli strumenti di coniunicarione rapida (fax, e-mail, ecc ) per velocizzare la 

trasmissione dei pareri e degli altri atti, _ -  

La Provincia, nell'ambito dei procedimenti dello Sportello Unico si impegna 

- a far pervenire al SUAP. tramite I responsabili dei singoli procedimenti, per uria sola 

volta (anche per via telematica o per fax), entro due quinti del tempo complessivo previsto 

per la conclusione del procedimento a decorrere dalla data di presentazione della domanda 

al SU AI'. le richieste di integrazioni documentali necessario per lo svolgimento 

dell'istruttoria (fatti salvi eventuali termini temporali più brevi previsti da norme di legge o di 

regolamento per determinate materie). Tale termine è di 25 giorni nel caso di autocertiticazione 

- a comunicare al SUAP l'entità dei diritti di istruttoria, delle spese ed ogni altro onere 

che l'interessato deve versare al SUAP in relazione ai sub-procedimenti di competenza 

della Provincia 

- a far pervenire al SUAP il proprio parere, entro un termine temporale corrispondente ai 

quattro quinti (approssimato all'unità di giorno inferiore) del tempo previsto per la 

conclusione del procedimento e comunque entro un termine non superiore a quello \ 
massimo previsto dal DPR n. 447/1998. Detto termine avrà decorrenza dalla data di 

ricezione della domanda trasmessa dal SUAP alla Provincia. 

- ad effettuare le attività istruttorie conseguenti alla richiesta di conferenza dei servizi da 



parte dcll’iiitcrcssato ed a partecipare alle relative riunioni nei termini e con le modalita 

.;tal>ilitc dal SC::\I’ ai sciisi del DPR 117.1 998 c del rc&unent«  comunale i n  materia 

~ a garantire la iiiassiriia disponibiliti nella collaborazione con il  SIJAI’ per lo svolgimento, 

nei tempi previsti dalla normativa vigente, dei vari sub-procedimenti 

- ad utililrarc %li strumenti di comunicazione rapida (fax, e-mail ecc ) per velocizzare la 

trasmissione dei pareri e degli altri atti 

/ \ i  sensi della legge 24 l / lWO lo Sportello Unico, unitamente alla richiesta di parere, potrà 

convocare la Provincia in  conferenza dei servili ove non pervenga i l  parere di competenza nel 

termine previsti) 

La Provincia, anclie d«p« la dewa dei termini previsti per la richiesta di integrarioni 

docunientali, potri chiedere integrarioni e chiarimenti al StiAP in merito alla documentazione 

ed alle informazioni da questo detenute, senza che possano essere richiesti ulteriori documenti 

od integrazioni all’interessato 

Lo Sportello Unico cura la gestione di un  sistema di monitoraggio e statistica dei 

procedimenti attivati e dei tempi di rilascio dandone comunicazione, anche su richiesta, alla 

Provincia 

- -  

Al fine di prevenire i l  superamento dei termini di cui al DPR 447/1998 il SUAP potrà sollecitare 

le strutture organizzative competenti della Provincia in prossimità della scadenza dei 

per i l  rilascio dei pareri 

tempi 

SISTEMA DI COLLABORAZIONE PER IL PAGAMENTO DEI DIRITTI 

RISCOSSI DALLO SPORTELLO UNICO 

L‘Amministrazione Comunale e la Provincia 

sistema di coordinamento delle attività di gestione 

Sportello Unico relativi a prestazioni svolte dalla Provincia: 

di Pistoia concordano di adottare il seguente 

del pagamento dei diritti riscossi dallo 



PKOCEDIM ENTO OKD IN A R I 0  

I ) I l  SI:..\[> r~icevc la doinarida dcll'iritci~cssat« con i l  versairicrito dei diritti  di coriipetcii~a. 

coiilpresi i coinpcnsi tariftàri relativi alle prestazioni della Provincia, rilasciandc specifica 

qutetaiia 

7 )  [ I  SU.Ai' trasmette la documentaLione con la richiesta di parere alla competente struttura 

della Provincia, inclusa la copia della quietanza relativa al p a g m e n t o  delle tariffe di 

spettanza 

3 )  La struttura della Provincia trasmette la eventuale richiesta di integarioni nei termini 

previsti 

1) 1.a stmttura della Provincia fa pcrvenrre al S L \ P  i l  parere di competenza nei teimiini 

temporali previsti c corilèrrria o comunica nei medesimi termini I'cntiti delle tariffe di 

propria spettanza 

- _  - -  

5 )  I l  SUAP riscuote dall'interessat« eventuali differenze rispetto al corrispettivo della 

prestazione. 

6) La struttura del Comune, previo riscontro del resoconto trasmesso dalla Provincia con 

cadenza trimestrale (o  con cadenza diversa da definire nell'ambito del Gruppo di lavoro), 

riversa alla stessa i diritti riscossi, 

7) La struttura della Provincia, all'atto dell'incasso, emette idonea quietanza al Comune per le 

prestazioni regolarmente svolte. 

In relazione al punto 2) i l  SUAP si impegna 

standard di richiesta predisposto dal Gruppo di lavoro. 

In relazione al punto 4) si precisa che i l  mancato rispetto dei termini 

del parere è causa di mancato riversamento dei compensi da tariffa, come disposto dall'art i0 

del DPR 447/1998, e che la mancata comunicazione relativa ai compensi tariffari equivale ad 

accettazione dell'importo pagato dall'interessato. 

a richiedere i l  parere utilizzando un modello 

previsti per i l  rilascio 



..\ tal tirie r i o t i  sono considerati procediinenti nicdiantc au toce~~ i l i caz io i~e  procedirnetiti 

so2:getti a denuncia, cornciriicazi«rie o altra istanza di pane per la quale 6 espressai~ieiiic prevista 

dalla lezgc la presentazione di dichiarazione e/o autocedicariorii 

qc~ci 

~ _ _  
C'oiiì idcraio I'itnpaito i : i t r ~ i a t I ~ u  p d o t t o  dai 1>PR 1 ~ l 7 . ' I W S  e dai I>I'K -140,COOO SUI 

i'ri>ccdiriicnti di cornperciiza della I'rovincia si ritiene «pportun<i concordare f o r m e  di 

collaborazione nella gestione dei p rocedimenti ~ sulla base dei principi contenuti iiella 

~ioriiiati~a i n  rnatcria di Sportc!lo Unico, approfondendo alcune speci tiche procedure cd i 

corisesuenti problemi interpretativi e di gestione delle pratiche cori i Servizi competenti della 

Provincia all'interno del Gnippo di Lavoro~ 

. .- 


